
Saldi  al  via  domani,  si
spenderanno  230  euro  a
famiglia
È iniziato il conto alla rovescia per i saldi estivi, già
scattati il 1°luglio in Sicilia e il 2 luglio in Basilicata.
L’appuntamento con lo shopping d’occasione per i bergamaschi e
tutto il resto d’Italia è per sabato 7 luglio.
Secondo le stime dell’Ufficio Studi di Confcommercio, ogni
famiglia  spenderà  in  media  per  l’acquisto  di  articoli  di
abbigliamento e calzature in saldo poco meno di 230 euro (227
euro per la precisione), per un valore complessivo intorno ai
3,5 miliardi di euro. La spesa media prevista a persona sfiora
i cento euro, 98 euro per l’esattezza. Le vendite di fine
stagione conquistano il 60 per cento delle famiglie: 15,6
milioni (su 25,9 ) sono pronte ad acquistare capi a prezzi
d’occasione.

Dopo una stagione non esaltante
dal punto di vista dei consumi
di  abbigliamento,  calzature,
pelletteria,  accessori  ed
articoli sportivi c’è attesa per
i saldi estivi che rappresentano
un banco di prova, soprattutto
per  i  negozi  al  dettaglio
multimarca. “Con le bizze meteo,
l’assortimento  nei  negozi  è
quanto mai ricco e le vendite di

fine stagione si può dire coincidano quest’anno con l’inizio
delle temperature estive- commenta Diego Pedrali, presidente
del  Gruppo  abbigliamento,  calzature  e  articoli  sportivi  e
componente  della  giunta  nazionale  Federazione  Moda  Italia
Confcommercio-. Le previsioni di spesa nella nostra provincia
rispecchiano quelle nazionali”. I saldi, tenendo conto anche
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di  previsioni  di  vendita  pressoché  in  linea  con  quelle
dell’anno  scorso,  continuano  ad  essere  appetibili  per  i
consumatori,  nonostante  la  concorrenza  dell’e-commerce  e
quella di chi non osserva la legge regionale, che nei trenta
giorni  antecedenti  i  saldi  vieta  promozioni  e  vendite
scontate.  “La  violazione  della  normativa  è  sempre  più
frequente e il problema si trascina da anni- continua Pedrali-
. Ora agli sms si sommano le mail dei siti di e-commerce e non
sono mancati nemmeno cartelli nelle vetrine per segnalare, più
o meno velatamente, promozioni in negozio. Servono maggiori
controlli  e  azioni  severe  e  tempestive.  Federazione  Moda
Italia segnala da tempo il problema e invoca un intervento
deciso da parte della Regione in materia”.

Le sanzioni per chi non rispetta la normativa sui saldi (Legge
Regionale n.6 del 2 febbraio 2010) vanno dai 516 ai 3098 euro.

Per  il  corretto  acquisto  degli  articoli  in  saldo,  Ascom
Confcommercio Bergamo ricorda alcuni principi di base:

1. Cambi: la possibilità di cambiare il capo dopo che lo si è
acquistato è generalmente lasciata alla discrezionalità del
negoziante, a meno che il prodotto non sia danneggiato o non
conforme (art. 1519 ter cod. civile introdotto da D.L.vo n.
24/2002). In questo caso scatta l’obbligo per il negoziante
della riparazione o della sostituzione del capo e, nel caso
ciò risulti impossibile, la riduzione o la restituzione del
prezzo pagato. Il compratore è però tenuto a denunciare il
vizio del capo entro due mesi dalla data della scoperta del
difetto.

2.  Prova  dei  capi:  non  c’è  obbligo.  È  rimesso  alla
discrezionalità  del  negoziante.

3. Pagamenti: le carte di credito devono essere accettate da
parte del negoziante.

4. Prodotti in vendita: i capi che vengono proposti in saldo
devono  avere  carattere  stagionale  o  di  moda  ed  essere



suscettibili di notevole deprezzamento se non venduti entro un
certo  periodo  di  tempo.  Tuttavia  nulla  vieta  di  porre  in
vendita anche capi appartenenti non alla stagione in corso.

5. Indicazione del prezzo: obbligo del negoziante di indicare
il prezzo normale di vendita, lo sconto e il prezzo finale.

 


